
SANT’EDMONDO 

DI CANTERBURY, 

VESCOVO 
16 novembre  -  memoria facoltativa 

 
Nacque ad Abingdon, nel Berkshire, da Reynold Rich che, 
dopo qualche tempo, si fece monaco ad Evesham. Mabilia, la 
pia ed austera consorte, educò con cura i figli Edmondo e Ro-
berto e le due figlie nella pratica della penitenza. Compiuti 
gli studi ad Oxford e a Parigi, Edmondo insegnò matematica 
e poi Sacra Scrittura nella stessa Parigi. Quando tornò ad 
Oxford, nel 1219, fu il primo insegnante universitario in In-
ghilterra a dare lezioni sulla Logica di Aristotele. Nel 1233 fu 
costretto ad accettare l'arcivescovado di Canterbury. Si ritirò 
poi nel monastero cistercense di Pontigny, in Francia. Non 
molto dopo, per ragioni di salute, si trasferì a Soisy, ove morì  
gioiosamente e santamente il 16 novembre 1240.   
Fu canonizzato da Innocenzo IV, il 16 dicembre 1246.  

 
Dal Comune dei vescovi. 
 
COLLETTA 
 

O Dio che hai reso sant’Edmondo  
intrepido nel servizio episcopale  
mediante i doni della tua grazia,  
sostieni anche noi con la forza del tuo Spirito,  
affinché possiamo compiere con animo pronto  
ciò che conosciamo come tuo volere. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio che è Dio  
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 
 


